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AM_Com_NonLegReport


<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il documento richiesto dalla commissione per il controllo dei bilanci intitolato "Two Decades of Progress: Evaluating the Successes and Lessons in Implementing the EU Budget from the 2004 Enlargement"1 bis (Due decenni di progressi: valutazione dei successi e delle lezioni apprese nell'attuazione del bilancio dell'UE dall'allargamento del 2004), pubblicato dalla direzione generale degli Affari di bilancio nel giugno 2025,

	
	__________________

	
	1 bis https://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/BUDG_BRI(2025)775381.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione della Commissione del 27 marzo 2024 dal titolo "Nona relazione sulla coesione economica, sociale e territoriale"1 bis,

	
	__________________

	
	1 bis https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/reports/cohesion9/IT_9CR_Highlights.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A.	considerando che gli Stati membri che hanno aderito all'Unione a partire dal 2004 hanno conseguito una notevole convergenza economica e sociale, fortemente sostenuta dall'adesione all'UE, dall'accesso al mercato unico e dai trasferimenti di bilancio della politica di coesione, nonché da altre forme di consistente sostegno finanziario dell'UE; che tale processo ha promosso una crescita, una produttività e un progresso sociale significativi in tali paesi, rafforzando in tal modo anche l'Unione nel suo complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A.	considerando che l'allargamento ha storicamente rafforzato il mercato unico sostenendo la crescita economica, le infrastrutture, lo sviluppo regionale e le riforme istituzionali negli Stati membri di nuova adesione, creando così nuove opportunità per le imprese e i cittadini in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A.	considerando che l'allargamento dovrebbe avere come obiettivo primario la promozione della convergenza economica, sociale e ambientale, nonché il rafforzamento della democrazia, dello Stato di diritto e dei diritti sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B.	considerando che la gestione di tali trasferimenti dell'UE si è basata in modo coerente, durante l'intero ciclo del programma, sul principio del partenariato, il che implica un processo di consultazione approfondito con un'ampia gamma di portatori di interessi, tra cui le parti sociali (le organizzazioni dei datori di lavoro e i sindacati), le organizzazioni della società civile, le istituzioni pubbliche, i rappresentanti del mondo accademico e molti altri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B.	considerando che un finanziamento di preadesione e di coesione ben gestito costituisce un investimento strategico nella stabilità, nella sicurezza e nella prosperità dell'intero continente e che il rendimento di tale investimento dipende da istituzioni forti, da organismi di audit indipendenti e dallo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B.	considerando che la tutela degli interessi finanziari dell'UE dovrebbe assicurare che i fondi dell'UE realizzino efficacemente l'obiettivo di convergenza territoriale e sociale, nonché gli obiettivi climatici, al fine di garantire una maggiore fiducia dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C.	considerando che anche la progettazione e l'attuazione dei programmi hanno tratto notevole beneficio dalla pratica della governance multilivello, che consente agli enti regionali e locali di gestire autonomamente una parte significativa dei fondi di sviluppo dell'UE, anche negli Stati membri che hanno aderito all'Unione a partire dal 2004;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C.	considerando che un'attuazione efficace dovrebbe essere valutata anche in base al suo contributo alla riduzione delle disparità regionali, sociali e territoriali e alla promozione di servizi pubblici di qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C.	considerando che la semplificazione e la digitalizzazione mirano a ridurre gli oneri amministrativi per i beneficiari, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione del bilancio dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D.	considerando che il partenariato e la governance multilivello hanno contribuito a innalzare la qualità sia della progettazione sia dell'attuazione dei programmi a livelli che nessun sistema centralizzato di gestione dei programmi avrebbe potuto raggiungere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E.	considerando che sia il partenariato sia la governance multilivello nei programmi di sviluppo finanziati dall'UE hanno apportato un contributo considerevole e insostituibile allo sviluppo delle istituzioni democratiche negli Stati membri, rafforzando sia le autorità autonome sia la società civile nel suo complesso e incoraggiando la partecipazione dei cittadini a importanti questioni della vita pubblica, anche al di là della sfera di competenza diretta dei progetti di sviluppo economico e sociale a tutti i livelli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F.	considerando che la politica di coesione è lo strumento di investimento più importante dell'UE per ridurre le disparità sociali, territoriali ed economiche e che il suo carattere a lungo termine non dovrebbe essere compromesso da misure di emergenza e modifiche volte a riorientare i fondi di coesione ad altre priorità; che la politica di coesione e i suoi fondi devono essere dedicati ai loro obiettivi fondamentali ed essere attuati in modo da garantire una sana gestione finanziaria e un'efficace tutela degli interessi finanziari dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G.	considerando che la politica di coesione si basa sui valori fondamentali dell'UE; che una forte condizionalità dello Stato di diritto nella distribuzione dei fondi dell'UE, come anche rigorosi requisiti per una loro efficace protezione e il rispetto delle norme in materia di inclusione sociale, uguaglianza e diritti umani, sono indispensabili e non devono essere vittime della semplificazione; che la politica di coesione deve inoltre essere subordinata al al dovere in capo agli Stati membri di provvedere alle necessità di tutte le persone nelle loro regioni, indipendentemente dal genere, dall'età, dalla nazionalità, dallo stato di salute, dalla disabilità, dalla classe sociale, dall'etnia, dall'origine razziale o etnica, dall'orientamento sessuale o dall'identità, e di proteggerle;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H.	considerando che la politica di coesione deve dimostrare resilienza alle frodi, alla corruzione e a qualsiasi tentativo di deviare i suoi finanziamenti dalla sua missione originaria e dalle priorità concordate del programma verso investimenti che servano interessi particolari, politici di partito o privati; che, a tal fine, occorre rafforzare le condizionalità e gli strumenti integrati per prevenire, individuare e correggere le irregolarità, comprese le frodi, nonché assicurare la corretta applicazione del principio di partenariato, degli obblighi di trasparenza e delle politiche antifrode;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	sottolinea che, a partire dall'allargamento del 2004, le regioni che hanno aderito all'UE in quel momento hanno raggiunto una notevole convergenza economica1 bis, con un PIL pro capite nell'Europa orientale che è passato dal 50 % della media dell'UE nel 2004 a quasi l'80 % nel 2023 e con tassi di disoccupazione che sono scesi da una media del 13 % al 4 % in tale periodo; osserva che le disparità in termini di PIL pro capite tra le regioni dell'UE sono diminuite drasticamente nel periodo 2000-2021, sostenute in gran parte dalla forte convergenza verso l'alto delle regioni orientali, anche se permangono notevoli margini di ulteriore convergenza;

	
	__________________

	
	1 bis https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/reports/cohesion9/IT_9CR_Highlights.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	ricorda che il principio di partenariato e la governance multilivello sono stati fattori chiave alla base dell'attuazione efficace e dei risultati di alta qualità dei fondi dell'UE; sottolinea che il coinvolgimento di un'ampia gamma di portatori di interessi, tra cui gli enti regionali e locali, le parti sociali e la società civile, è superiore a qualsiasi sistema centralizzato; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare strutturalmente tali principi nei futuri periodi di programmazione per garantire la trasparenza, la titolarità locale e la responsabilità democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	avverte che qualsiasi rinazionalizzazione dei programmi di sviluppo dell'Unione, in particolare della politica di coesione, e la centralizzazione della relativa programmazione, attuazione e del relativo seguito causerebbero danni irreversibili; sottolinea che tale centralizzazione ridurrebbe fortemente la qualità e l'impatto a lungo termine dei finanziamenti dell'UE, compromettendo nel contempo la governance democratica e la capacità istituzionale delle autonomie locali e regionali e della società civile in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	sottolinea che i fondi dell'UE hanno svolto un ruolo indispensabile nel promuovere lo sviluppo economico e sociale negli Stati membri che hanno aderito a partire dal 2004, rafforzando così in maniera significativa la coesione e la crescita dell'Unione nel suo complesso; sottolinea l'importanza strategica di mantenere tale slancio in futuro; chiede pertanto un bilancio solido per la politica di coesione e altri programmi di sviluppo dell'Unione nel prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP) al fine di garantire una convergenza continua e uno sviluppo regionale equilibrato in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il principale insegnamento tratto dagli allargamenti dopo il 2004 è che la protezione del bilancio dell'UE dipende meno dalla scelta formale tra modelli di governance centralizzati, decentrati o multilivello che dalla maturità operativa, dalla stabilità, dalla capacità digitale e dalla cultura dell'audit delle amministrazioni cui sono affidati i fondi dell'UE;
	1.	sottolinea che un insegnamento importante tratto dagli allargamenti dopo il 2004 è che la protezione del bilancio dell'UE dipende dalla maturità operativa, dalla stabilità, dalla capacità digitale e dalla cultura dell'audit delle amministrazioni cui sono affidati i fondi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il principale insegnamento tratto dagli allargamenti dopo il 2004 è che la protezione del bilancio dell'UE dipende meno dalla scelta formale tra modelli di governance centralizzati, decentrati o multilivello che dalla maturità operativa, dalla stabilità, dalla capacità digitale e dalla cultura dell'audit delle amministrazioni cui sono affidati i fondi dell'UE;
	1.	sottolinea che il principale insegnamento tratto dagli allargamenti dopo il 2004 è che la protezione del bilancio dell'UE dipende meno dalla scelta formale tra modelli di governance centralizzati, decentrati o multilivello che dalla maturità operativa, dalla stabilità, dalla capacità digitale e dall'efficacia della cultura e dei sistemi di audit delle amministrazioni cui sono affidati i fondi dell'UE; ricorda che una solida protezione può sussistere solo all'interno di un sistema con istituzioni democratiche trasparenti, sistemi giudiziari indipendenti, un controllo e una trasparenza efficaci sulla distribuzione dei fondi e un solido quadro etico, comprese efficaci misure anticorruzione e garanzie sui conflitti di interessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che gli allargamenti avvenuti dal 2004 hanno contribuito alla coesione economica e politica dell'Unione, aumentando nel contempo la complessità dell'attuazione del bilancio e rendendo necessari sistemi più solidi di controllo finanziario, trasparenza e assunzione di responsabilità tutti gli Stati membri; sottolinea che gli Stati membri che hanno aderito all'Unione dopo il 2004 non solo hanno beneficiato dei finanziamenti dell'Unione in qualità di destinatari, ma hanno anche contribuito in modo considerevole al rafforzamento del mercato unico offrendo nuove opportunità per il commercio, gli investimenti e la crescita economica, ampliando la base di consumatori dell'Unione, rafforzando la competitività delle catene del valore europee e contribuendo alla prosperità e alla resilienza complessive dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che la struttura di governance da sola non determina il successo dell'attuazione e che, al contrario, la performance è dovuta principalmente ad altri fattori quali la capacità amministrativa, la trasformazione digitale, la stabilità istituzionale, la qualità delle risorse umane, i sistemi di gestione dei rischi, la maturità dell'attuazione, la capacità di assorbimento, gli appalti pubblici, le strutture di controllo e la cultura dell'audit, tutti fattori fondamentali per il successo della programmazione dei fondi dell'UE;
	2.	osserva che la struttura di governance da sola non determina il successo dell'attuazione e che, al contrario, la performance è dovuta principalmente ad altri fattori quali la capacità amministrativa, la trasformazione digitale, la stabilità istituzionale, la qualità delle risorse umane, i sistemi di gestione dei rischi, la maturità dell'attuazione, la capacità di assorbimento, gli appalti pubblici, le strutture di controllo e la cultura dell'audit, tutti fattori fondamentali per il successo della programmazione dei fondi dell'UE; sottolinea, a tale proposito, che le misure di sviluppo delle capacità dovrebbero rispettare l'organizzazione istituzionale degli Stati membri ed evitare di creare inutili strutture amministrative aggiuntive laddove i sistemi esistenti funzionano efficacemente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che la struttura di governance da sola non determina il successo dell'attuazione e che, al contrario, la performance è dovuta principalmente ad altri fattori quali la capacità amministrativa, la trasformazione digitale, la stabilità istituzionale, la qualità delle risorse umane, i sistemi di gestione dei rischi, la maturità dell'attuazione, la capacità di assorbimento, gli appalti pubblici, le strutture di controllo e la cultura dell'audit, tutti fattori fondamentali per il successo della programmazione dei fondi dell'UE;
	2.	osserva che la struttura di governance da sola non determina il successo dell'attuazione e che, al contrario, la performance è dovuta principalmente ad altri fattori quali la capacità amministrativa, la trasformazione digitale, la stabilità istituzionale, la qualità delle risorse umane, i sistemi di gestione dei rischi, la maturità dell'attuazione, la capacità di assorbimento, gli appalti pubblici, le strutture di controllo e la cultura dell'audit, tutti fattori fondamentali per il successo della programmazione dei fondi dell'UE; sottolinea che la Corte dei conti europea ha ripetutamente evidenziato l'importanza di una solida capacità amministrativa, di sistemi efficaci in materia di appalti pubblici e di strutture di audit indipendenti per la sana gestione dei fondi dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che la struttura di governance da sola non determina il successo dell'attuazione e che, al contrario, la performance è dovuta principalmente ad altri fattori quali la capacità amministrativa, la trasformazione digitale, la stabilità istituzionale, la qualità delle risorse umane, i sistemi di gestione dei rischi, la maturità dell'attuazione, la capacità di assorbimento, gli appalti pubblici, le strutture di controllo e la cultura dell'audit, tutti fattori fondamentali per il successo della programmazione dei fondi dell'UE;
	2.	osserva che la struttura di governance da sola non determina il successo dell'attuazione e che, al contrario, la performance è dovuta principalmente ad altri fattori quali la capacità amministrativa, la trasformazione digitale, la stabilità e la trasparenza istituzionali, la qualità delle risorse umane, i sistemi di gestione dei rischi, la maturità dell'attuazione, la capacità di assorbimento, gli appalti pubblici, le strutture di controllo e la cultura dell'audit, tutti fattori fondamentali per il successo della programmazione dei fondi dell'UE; sottolinea che un'attuazione efficace dovrebbe essere valutata anche in base al suo contributo alla riduzione delle disuguaglianze regionali, sociali e territoriali e alla promozione di servizi pubblici di qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che la struttura di governance da sola non determina il successo dell'attuazione e che, al contrario, la performance è dovuta principalmente ad altri fattori quali la capacità amministrativa, la trasformazione digitale, la stabilità istituzionale, la qualità delle risorse umane, i sistemi di gestione dei rischi, la maturità dell'attuazione, la capacità di assorbimento, gli appalti pubblici, le strutture di controllo e la cultura dell'audit, tutti fattori fondamentali per il successo della programmazione dei fondi dell'UE;
	2.	osserva che la struttura di governance da sola non determina il successo dell'attuazione e che, al contrario, la performance è dovuta principalmente ad altri fattori quali la capacità amministrativa, la trasformazione digitale, la stabilità istituzionale, la qualità delle risorse umane, i sistemi di gestione dei rischi, la maturità dell'attuazione, la capacità di assorbimento, gli appalti pubblici, le strutture di controllo e la cultura dell'audit, la qualità della regolamentazione e la certezza del diritto, tutti fattori fondamentali per il successo della programmazione dei fondi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che la struttura di governance da sola non determina il successo dell'attuazione e che, al contrario, la performance è dovuta principalmente ad altri fattori quali la capacità amministrativa, la trasformazione digitale, la stabilità istituzionale, la qualità delle risorse umane, i sistemi di gestione dei rischi, la maturità dell'attuazione, la capacità di assorbimento, gli appalti pubblici, le strutture di controllo e la cultura dell'audit, tutti fattori fondamentali per il successo della programmazione dei fondi dell'UE;
	2.	osserva che la qualità della governance dei fondi UE dipende altresì da una serie di fattori importanti, quali la capacità amministrativa, la trasformazione digitale, la stabilità istituzionale, la qualità delle risorse umane, i sistemi di gestione dei rischi, la maturità dell'attuazione, la capacità di assorbimento, gli appalti pubblici, le strutture di controllo e la cultura dell'audit, tutti fattori fondamentali per il successo della programmazione dei fondi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	osserva con preoccupazione che, sebbene i fondi dell'Unione siano destinati a promuovere la coesione economica, sociale e territoriale e a sostenere lo sviluppo delle regioni meno prospere, i loro vantaggi economici non sono sempre mantenuti all'interno degli Stati membri o delle regioni che ne beneficiano; evidenzia che una quota significativa degli effetti economici indiretti degli investimenti finanziati dall'UE va a vantaggio degli Stati membri economicamente più forti attraverso catene di approvvigionamento transfrontaliere, contratti di appalto, flussi commerciali e integrazione del mercato, con effetti di ricaduta stimati a 345,5 miliardi di EUR solo per il dispositivo per la ripresa e la resilienza1 bis; invita la Commissione a valutare tali effetti distributivi in modo più sistematico e a garantire che i futuri programmi di coesione e di investimento massimizzino la creazione sostenibile di valore locale, rafforzino le capacità economiche regionali e contribuiscano in modo più efficace alla convergenza verso l'alto in tutta l'Unione;

	
	__________________

	
	1 bis https://economy-finance.ec.europa.eu/publications/economic-impacts-recovery-and-resilience-facility-new-insights-sectoral-level-and-case-germany_en?prefLang=it.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	sottolinea che l'efficacia dei finanziamenti dell'Unione dipende dalla sua capacità di rispondere alle specifiche esigenze economiche, sociali e territoriali delle regioni e delle comunità interessate; osserva che, in alcuni casi, le priorità politiche sostenute attraverso i fondi dell'Unione non sono state sufficientemente allineate alle esigenze di sviluppo locale e regionale, il che ha comportato investimenti con un valore aggiunto limitato o uno scarso impatto a lungo termine per i beneficiari; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare l'approccio basato sul territorio ai finanziamenti dell'UE e a promuovere una programmazione più mirata, basata su dati concreti e orientata alle esigenze, garantendo che gli investimenti siano meglio adattati alle circostanze regionali e producano benefici tangibili e sostenibili per le comunità locali, nel rispetto degli obiettivi strategici dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che, sebbene le condizionalità ex ante siano risultate altamente efficaci nel migliorare la qualità della governance e nel garantire la coerenza nell'attuazione dei fondi, la capacità amministrativa ha costituito la principale strozzatura; si rammarica che la "capacità limitata" di alcune autorità di gestione abbia direttamente ostacolato l'efficacia, causando ritardi, un aumento del rischio di errore e una ridotta capacità di assorbimento, il che sottolinea che il denaro da solo non può promuovere lo sviluppo se non è sostenuto da istituzioni di qualità e da risorse umane stabili e qualificate;
	3.	sottolinea che le condizionalità ex ante sono risultate altamente efficaci nel migliorare la qualità della governance e nel garantire la coerenza nell'attuazione dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che, sebbene le condizionalità ex ante siano risultate altamente efficaci nel migliorare la qualità della governance e nel garantire la coerenza nell'attuazione dei fondi, la capacità amministrativa ha costituito la principale strozzatura; si rammarica che la "capacità limitata" di alcune autorità di gestione abbia direttamente ostacolato l'efficacia, causando ritardi, un aumento del rischio di errore e una ridotta capacità di assorbimento, il che sottolinea che il denaro da solo non può promuovere lo sviluppo se non è sostenuto da istituzioni di qualità e da risorse umane stabili e qualificate;
	3.	sottolinea che, sebbene le condizionalità ex ante siano risultate altamente efficaci nel migliorare la qualità della governance e nel garantire la coerenza nell'attuazione dei fondi, la capacità amministrativa ha costituito la principale strozzatura; si rammarica che la "capacità limitata" di alcune autorità di gestione abbia direttamente ostacolato l'efficacia, causando ritardi, un aumento del rischio di errore e una ridotta capacità di assorbimento, il che sottolinea che il denaro da solo non può promuovere lo sviluppo se non è sostenuto da istituzioni di qualità, trasparenti e solide e da risorse umane stabili e qualificate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	accoglie con favore il contributo significativo della politica di coesione dell'UE e dei relativi strumenti di finanziamento dell'Unione allo sviluppo delle infrastrutture di trasporto in tutta l'Unione, compresa la costruzione e la modernizzazione di migliaia di chilometri di strade, autostrade, ponti e collegamenti transfrontalieri, in particolare negli Stati membri che hanno aderito all'Unione a partire dal 2004; riconosce che tali investimenti hanno rafforzato la coesione territoriale, facilitato il funzionamento del mercato unico, potenziato la connettività tra le regioni, migliorato la mobilità dei cittadini e contribuito alla convergenza economica; invita la Commissione e gli Stati membri a continuare a dare priorità agli investimenti nelle infrastrutture di trasporto strategiche nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale, prestando particolare attenzione al completamento della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), ai collegamenti transfrontalieri, alla mobilità militare e all'integrazione dei paesi candidati nei corridoi di trasporto europei nel quadro del processo di allargamento; sottolinea inoltre l'importanza strategica delle vie navigabili interne e delle infrastrutture marittime, in particolare il corridoio del Danubio e i porti marittimi europei, per rafforzare il commercio, la logistica, la sicurezza energetica, la mobilità militare e la connettività all'interno dell'Unione e con i paesi candidati, e chiede maggiori investimenti nella loro modernizzazione, capacità e interconnessione con le reti stradali e ferroviarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	ricorda che la capacità amministrativa ha spesso rappresentato un'importante strozzatura; si rammarica che la "capacità limitata" di alcune autorità di gestione abbia direttamente ostacolato l'efficacia, causando ritardi, un aumento del rischio di errore e una ridotta capacità di assorbimento, il che sottolinea che il denaro da solo non può promuovere lo sviluppo se non è sostenuto da istituzioni di qualità e da risorse umane stabili e qualificate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che i controlli sono effettuati a diversi livelli per verificare che la spesa dei beneficiari sia legittima e regolare; ricorda che ulteriori livelli di garanzia sono forniti dagli organismi nazionali di audit e di controllo, che garantiscono che i sistemi funzionino in modo efficace e che i fondi dell'UE siano gestiti in linea con le norme applicabili; sottolinea che le funzioni di controllo e di audit funzionano meglio quando viene preservata l'indipendenza;
	4.	osserva che i controlli sono effettuati a diversi livelli per verificare che la spesa dei beneficiari sia legittima e regolare; ricorda che ulteriori livelli di garanzia sono forniti dagli organismi nazionali di audit e di controllo, che contribuiscono a garantire che i sistemi di gestione e controllo funzionino in modo efficace e che i fondi dell'UE siano gestiti in linea con le norme applicabili; sottolinea che le funzioni di audit devono essere funzionalmente indipendenti dagli organi e dalle operazioni oggetto di audit e che una chiara separazione delle responsabilità è essenziale per offrire una garanzia credibile e tutelare gli interessi finanziari dell'Unione; ricorda, al tempo stesso, che un'eccessiva moltiplicazione dei livelli di controllo, senza il coordinamento delle relative attività, aumenta gli oneri amministrativi e rallenta l'attuazione senza fornire un effettivo guadagno in termini di affidabilità della gestione finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che i controlli sono effettuati a diversi livelli per verificare che la spesa dei beneficiari sia legittima e regolare; ricorda che ulteriori livelli di garanzia sono forniti dagli organismi nazionali di audit e di controllo, che garantiscono che i sistemi funzionino in modo efficace e che i fondi dell'UE siano gestiti in linea con le norme applicabili; sottolinea che le funzioni di controllo e di audit funzionano meglio quando viene preservata l'indipendenza;
	4.	osserva che i controlli sono effettuati a diversi livelli per verificare che la spesa dei beneficiari sia legittima e regolare; ricorda che ulteriori livelli di garanzia sono forniti dagli organismi nazionali di audit e di controllo, che garantiscono che i sistemi funzionino in modo efficace e che i fondi dell'UE siano gestiti in linea con le norme applicabili; sottolinea che le funzioni di controllo e di audit funzionano meglio quando viene preservata l'indipendenza; sottolinea che una responsabilità chiara, solidi sistemi di controllo interno e approcci di audit basati sul rischio sono essenziali per tutelare gli interessi finanziari dell'Unione e mantenere la fiducia dei cittadini nella gestione dei fondi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che i controlli sono effettuati a diversi livelli per verificare che la spesa dei beneficiari sia legittima e regolare; ricorda che ulteriori livelli di garanzia sono forniti dagli organismi nazionali di audit e di controllo, che garantiscono che i sistemi funzionino in modo efficace e che i fondi dell'UE siano gestiti in linea con le norme applicabili; sottolinea che le funzioni di controllo e di audit funzionano meglio quando viene preservata l'indipendenza;
	4.	osserva che i controlli sono effettuati a diversi livelli per verificare che la spesa dei beneficiari sia legittima e regolare; ricorda che ulteriori livelli di garanzia sono forniti dagli organismi nazionali di audit e di controllo, che garantiscono che i sistemi funzionino in modo efficace e che i fondi dell'UE siano gestiti in linea con le norme applicabili; sottolinea che le funzioni di controllo e di audit funzionano meglio quando vengono preservati l'indipendenza e la certezza del diritto; ribadisce la necessità di promuovere ulteriormente l'applicazione del principio "una tantum" per i beneficiari che presentano la documentazione alle autorità pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che i controlli sono effettuati a diversi livelli per verificare che la spesa dei beneficiari sia legittima e regolare; ricorda che ulteriori livelli di garanzia sono forniti dagli organismi nazionali di audit e di controllo, che garantiscono che i sistemi funzionino in modo efficace e che i fondi dell'UE siano gestiti in linea con le norme applicabili; sottolinea che le funzioni di controllo e di audit funzionano meglio quando viene preservata l'indipendenza;
	4.	osserva che i controlli sono effettuati a diversi livelli per verificare che la spesa dei beneficiari sia legittima e regolare; ricorda che ulteriori livelli di garanzia devono essere forniti dagli organismi nazionali di audit e di controllo, che dovrebbero garantire che i sistemi funzionino in modo efficace e che i fondi dell'UE siano gestiti in linea con le norme applicabili; sottolinea che le funzioni di controllo e di audit funzionano meglio quando viene preservata l'indipendenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	osserva che le performance delle strutture di governance dipendono principalmente dalla capacità amministrativa delle autorità nazionali, dalla complessità dell'attuazione dei programmi e dalla maturità dei sistemi di gestione; osserva che una solida capacità amministrativa può attenuare gli svantaggi strutturali, mentre sistemi amministrativi deboli spesso compromettono la performance indipendentemente dal modello di governance scelto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	sottolinea che la stabilità istituzionale e la tutela dell'esperienza amministrativa sono essenziali per l'attuazione efficace dei fondi dell'Unione; osserva che la frequente ristrutturazione dei sistemi di gestione e di controllo può indebolire la memoria istituzionale, aumentare i rischi di attuazione e ridurre l'efficacia amministrativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto degli sviluppi positivi nell'elaborazione dei pertinenti quadri legislativi dell'UE e nella loro attuazione, negli ultimi vent'anni, da parte degli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004, sottolineando al contempo le restanti carenze nell'attuazione della legislazione dell'UE e la necessità di investire ulteriormente nella capacità amministrativa;
	5.	prende atto degli sviluppi positivi nell'elaborazione dei pertinenti quadri legislativi dell'UE e nella loro attuazione, negli ultimi vent'anni, da parte degli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004, sottolineando al contempo le restanti carenze nell'attuazione della legislazione dell'UE e la necessità di investire ulteriormente nella capacità amministrativa, al fine di rafforzare l'efficacia dei meccanismi di finanziamento dell'Unione e, in ultima analisi, il mercato unico attraverso una maggiore convergenza economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	accoglie con favore la considerevole convergenza economica e sociale raggiunta dagli Stati membri che hanno aderito all'Unione a partire dal 2004; sottolinea che l'adesione all'UE, l'accesso al mercato unico e i trasferimenti fiscali dell'UE, in particolare attraverso la politica di coesione, hanno svolto un ruolo fondamentale nel sostenere la crescita, la produttività del lavoro, la convergenza dei redditi e il progresso sociale in tali paesi; osserva che il PIL pro capite nell'Europa centrale e orientale è aumentato dal 52 % della media dell'UE nel 2004 a quasi l'80 % nel 2021; sottolinea che lo sviluppo degli Stati membri di nuova adesione ha altresì rafforzato l'Unione nel suo complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che la gestione finanziaria beneficia di una maggiore trasparenza e responsabilità nell'elaborazione e nell'attuazione della legislazione dell'UE, anche attraverso il coinvolgimento dei portatori di interessi pertinenti, siano essi enti regionali e locali, organizzazioni della società civile e sindacati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che le riforme intraprese dai paesi in via di adesione per beneficiare dei fondi dell'UE, in particolare in materia di appalti pubblici, controllo finanziario e modernizzazione amministrativa, hanno generato benefici ben al di là dei fondi stessi, migliorando il contesto imprenditoriale generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	sottolinea chela convergenza a seguito degli allargamenti successivi al 2004 ha altresì contribuito al progresso sociale, tra cui migliori risultati sanitari, una minore disoccupazione e tassi di povertà ridotti in quasi tutte le regioni; prende atto dell'impatto positivo dell'adesione all'UE sui livelli di istruzione, sullo sviluppo delle competenze e sull'occupazione, con un tasso di occupazione complessivo dell'UE che ha raggiunto il 74,6 % nel 2022 e con diversi Stati membri di nuova adesione che hanno superato l'80 %; sottolinea, tuttavia, che le persistenti disparità regionali nell'istruzione terziaria, nell'istruzione e formazione professionale, nella disponibilità di competenze, nel declino della popolazione in età lavorativa, nella povertà e nella povertà energetica dimostrano la continua necessità di una forte politica di coesione, di investimenti sociali e di un sostegno mirato alle regioni rurali e svantaggiate, in linea con il principio secondo cui nessuno e nessuna regione dovrebbero essere lasciati indietro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	evidenzia che gli allargamenti successivi al 2004 1 bis hanno dato maggiore profondità al mercato unico, ridotto i costi commerciali e rafforzato gli scambi intra-UE e le catene del valore transfrontaliere; osserva che i paesi dell'UE-10 hanno aumentato la loro competitività delle esportazioni, in particolare in settori quali le macchine elettriche, gli apparecchi meccanici e le parti di veicoli, e che il loro contributo alle catene di approvvigionamento dell'UE-14 è più che raddoppiato tra il 1995 e il 2020, triplicando nel contempo nelle catene di approvvigionamento manifatturiere;

	
	__________________

	
	1 bis https://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/BUDG_BRI(2025)775381.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	prende atto che la struttura di governance, nei sistemi centralizzati o decentrati, non determina sistematicamente i risultati dell'assorbimento e che la performance è invece dovuta a una combinazione di fattori, tra cui il modello di governance in vigore, la capacità amministrativa delle autorità nazionali e regionali, la stabilità istituzionale, gli appalti pubblici, i rischi strategici legati alla cultura amministrativa e di controllo e la complessità dei programmi; si rammarica che diversi Stati membri abbiano incontrato notevoli difficoltà nell'assorbimento tempestivo dei fondi alla fine dei periodi di programmazione, il che può compromettere la qualità dei progetti e il rapporto costi-benefici;
	6.	prende atto che la performance è dovuta a una combinazione di fattori, tra cui la capacità amministrativa delle autorità nazionali e regionali, la stabilità istituzionale, gli appalti pubblici, i rischi strategici legati alla cultura amministrativa e di controllo e la complessità dei programmi; si rammarica che alcuni Stati membri abbiano incontrato notevoli difficoltà nell'assorbimento tempestivo dei fondi alla fine dei periodi di programmazione, il che può compromettere la qualità dei progetti e il rapporto costi-benefici; esorta pertanto i programmi a continuare a destinare ingenti fondi allo sviluppo della capacità amministrativa a tutti i livelli di governo interessati dai fondi dell'UE (centrali, regionali e locali), nonché ai partner e ai portatori di interessi coinvolti nell'elaborazione, nell'attuazione e nel seguito dei programmi e dei progetti;
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	6.	prende atto che la struttura di governance, nei sistemi centralizzati o decentrati, non determina sistematicamente i risultati dell'assorbimento e che la performance è invece dovuta a una combinazione di fattori, tra cui il modello di governance in vigore, la capacità amministrativa delle autorità nazionali e regionali, la stabilità istituzionale, gli appalti pubblici, i rischi strategici legati alla cultura amministrativa e di controllo e la complessità dei programmi; si rammarica che diversi Stati membri abbiano incontrato notevoli difficoltà nell'assorbimento tempestivo dei fondi alla fine dei periodi di programmazione, il che può compromettere la qualità dei progetti e il rapporto costi-benefici;
	6.	prende atto che la struttura di governance, nei sistemi centralizzati o decentrati, non determina sistematicamente i risultati dell'assorbimento e che la performance è invece dovuta a una combinazione di fattori, tra cui il modello di governance in vigore, la capacità amministrativa delle autorità nazionali e regionali, la stabilità e la trasparenza istituzionali, gli appalti pubblici, i rischi strategici legati alla cultura amministrativa e di controllo e la complessità dei programmi; si rammarica che diversi Stati membri abbiano incontrato notevoli difficoltà nell'assorbimento tempestivo dei fondi alla fine dei periodi di programmazione, il che può compromettere la qualità dei progetti e l'impatto per i cittadini; sottolinea che l'assorbimento tempestivo non dovrebbe essere un obiettivo di per sé, ma dovrebbe essere conseguito nel rispetto della sostenibilità sociale e ambientale;
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	6.	prende atto che la struttura di governance, nei sistemi centralizzati o decentrati, non determina sistematicamente i risultati dell'assorbimento e che la performance è invece dovuta a una combinazione di fattori, tra cui il modello di governance in vigore, la capacità amministrativa delle autorità nazionali e regionali, la stabilità istituzionale, gli appalti pubblici, i rischi strategici legati alla cultura amministrativa e di controllo e la complessità dei programmi; si rammarica che diversi Stati membri abbiano incontrato notevoli difficoltà nell'assorbimento tempestivo dei fondi alla fine dei periodi di programmazione, il che può compromettere la qualità dei progetti e il rapporto costi-benefici;
	6.	prende atto che la struttura di governance, nei sistemi centralizzati o decentrati, non determina sistematicamente i risultati dell'assorbimento e che la performance è invece dovuta a una combinazione di fattori, tra cui il modello di governance in vigore, la capacità amministrativa delle autorità nazionali e regionali, la stabilità istituzionale, gli appalti pubblici, i rischi strategici legati alla cultura amministrativa e di controllo e la complessità dei programmi; osserva che la stabilità istituzionale e la maturità di attuazione costituiscono anch'esse elementi determinanti importanti della performance; si rammarica che diversi Stati membri abbiano incontrato notevoli difficoltà nell'assorbimento tempestivo dei fondi alla fine dei periodi di programmazione, il che può compromettere la qualità dei progetti e il rapporto costi-benefici;
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	6 bis.	sottolinea che i tassi di assorbimento da soli non possono essere considerati un indicatore sufficiente del successo dell'attuazione del bilancio dell'UE; sottolinea che l'efficacia dei fondi dell'UE deve essere valutata in base al loro impatto reale sulla vita delle persone, sulla coesione sociale e territoriale, sulla convergenza verso l'alto e sulla riduzione delle disuguaglianze; sottolinea l'importanza della gestione concorrente e del pieno rispetto del principio di partenariato, garantendo il pieno coinvolgimento degli enti regionali e locali, nonché delle parti sociali, a tutti i livelli; sottolinea altresì che la trasparenza, la responsabilità e la tutela degli interessi finanziari dell'UE sono presupposti essenziali per la credibilità e l'efficacia della politica di coesione; chiede una politica di coesione modernizzata, decentrata e rafforzata nel nuovo ciclo QFP, che ponga al centro le persone e che sia fondata su una governance multilivello rafforzata e un approccio basato sul territorio; chiede che i futuri strumenti di coesione e di preadesione siano valutati non solo sulla velocità della spesa, ma anche sul loro contributo al rafforzamento dei servizi pubblici, alla creazione di posti di lavoro di qualità, al sostegno delle regioni e delle comunità svantaggiate, alla promozione degli obiettivi climatici e ambientali e alla tutela degli interessi finanziari dell'Unione;
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	6 bis.	accoglie con favore i progressi compiuti dagli Stati membri che hanno aderito all'Unione a partire dal 2004 nel rafforzare i loro sistemi di gestione delle finanze pubbliche; sottolinea, tuttavia, che le disparità nelle capacità amministrative e di controllo continuano a incidere sull'attuazione efficiente e legittima dei fondi dell'Unione e dovrebbero essere affrontate attraverso misure di sviluppo delle capacità; osserva con preoccupazione che alcuni Stati membri hanno introdotto ulteriori requisiti amministrativi e di controllo nazionali oltre a quelli previsti dalla legislazione dell'Unione, creando inutili oneri burocratici per i beneficiari, rallentando l'assorbimento dei fondi, aumentando i costi di conformità e contribuendo alle disparità nell'accesso ai finanziamenti dell'Unione e nell'attuazione degli stessi in tutta l'Unione; invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere la proporzionalità e la semplificazione dei sistemi di controllo, garantendo nel contempo un'adeguata tutela degli interessi finanziari dell'Unione;
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	7.	sottolinea che le condizionalità hanno contribuito a migliorare le condizioni quadro e le riforme necessarie per migliorare i fondi di coesione, le strategie di investimento e la governance, ma che il loro valore aggiunto in termini di miglioramento delle condizioni di investimento è stato compromesso da incoerenze nel modo in cui sono state applicate e valutate in tutti gli Stati membri;
	7.	sottolinea che le condizionalità hanno contribuito a migliorare le condizioni quadro e le riforme necessarie per migliorare i fondi di coesione, le strategie di investimento e la governance; evidenzia che le condizionalità devono essere applicate in modo trasparente e coerente in tutti gli Stati membri e nei paesi candidati e devono basarsi su obiettivi di riforma chiari, misurabili e ambiziosi, in particolare nei settori dello Stato di diritto, della lotta alla corruzione, degli appalti pubblici e della tutela degli interessi finanziari dell'UE;
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	7.	sottolinea che le condizionalità hanno contribuito a migliorare le condizioni quadro e le riforme necessarie per migliorare i fondi di coesione, le strategie di investimento e la governance, ma che il loro valore aggiunto in termini di miglioramento delle condizioni di investimento è stato compromesso da incoerenze nel modo in cui sono state applicate e valutate in tutti gli Stati membri;
	7.	sottolinea che le condizionalità hanno contribuito a migliorare le condizioni quadro e le riforme necessarie per migliorare i fondi di coesione, le strategie di investimento e la governance, ma che il loro valore aggiunto in termini di miglioramento delle condizioni di investimento è stato compromesso da incoerenze nel modo in cui sono state applicate e valutate in tutti gli Stati membri; evidenzia che un quadro normativo stabile e prevedibile durante i periodi di programmazione è essenziale per la certezza del diritto, la sana gestione finanziaria e l'attuazione efficiente dei fondi dell'Unione;
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	8.	osserva che i dati relativi al periodo di programmazione 2014-2020 indicano che le regioni in cui è stata data priorità all'impiego di risorse umane altamente qualificate avevano maggiori probabilità di avere programmi che hanno ottenuto buoni risultati o addirittura risultati superiori alle aspettative, il che riflette la migliore progettazione dei programmi e la maggiore capacità amministrativa di gestire procedure complesse dell'UE;
	8.	osserva che i dati relativi al periodo di programmazione 2014-2020 indicano che le regioni in cui è stata data priorità all'impiego di risorse umane altamente qualificate avevano maggiori probabilità di avere programmi che hanno ottenuto buoni risultati o addirittura risultati superiori alle aspettative, il che riflette la migliore progettazione dei programmi e la maggiore capacità amministrativa di gestire procedure complesse dell'UE; sottolinea che la capacità amministrativa non può essere costruita su pubbliche amministrazioni dotate di personale insufficiente, sottopagate o politicamente vulnerabili; invita la Commissione e gli Stati membri a utilizzare l'assistenza tecnica e gli strumenti di sviluppo delle capacità per sostenere assunzioni stabili, la formazione continua, condizioni di lavoro dignitose e la ritenzione del personale nelle autorità di gestione, nelle autorità di audit, nelle amministrazioni locali e regionali e tra i beneficiari, al fine di rafforzare le competenze, migliorare la continuità e ridurre i rischi di errore;
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	8.	osserva che i dati relativi al periodo di programmazione 2014-2020 indicano che le regioni in cui è stata data priorità all'impiego di risorse umane altamente qualificate avevano maggiori probabilità di avere programmi che hanno ottenuto buoni risultati o addirittura risultati superiori alle aspettative, il che riflette la migliore progettazione dei programmi e la maggiore capacità amministrativa di gestire procedure complesse dell'UE;
	8.	osserva che i dati relativi al periodo di programmazione 2014-2020 indicano che le regioni in cui è stata data priorità all'impiego di risorse umane altamente qualificate avevano maggiori probabilità di avere programmi che hanno ottenuto buoni risultati o addirittura risultati superiori alle aspettative, il che riflette la migliore progettazione dei programmi e la maggiore capacità amministrativa di gestire procedure complesse dell'UE; sottolinea pertanto che dovrebbero essere destinati fondi sufficienti agli investimenti in un settore pubblico qualificato caratterizzato da condizioni di lavoro stabili e formazione continua;
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	8.	osserva che i dati relativi al periodo di programmazione 2014-2020 indicano che le regioni in cui è stata data priorità all'impiego di risorse umane altamente qualificate avevano maggiori probabilità di avere programmi che hanno ottenuto buoni risultati o addirittura risultati superiori alle aspettative, il che riflette la migliore progettazione dei programmi e la maggiore capacità amministrativa di gestire procedure complesse dell'UE;
	8.	osserva che i dati relativi al periodo di programmazione 2014-2020 indicano che le regioni in cui è stata data priorità all'impiego di risorse umane altamente qualificate, con solide competenze digitali, avevano maggiori probabilità di avere programmi che hanno ottenuto buoni risultati o addirittura risultati superiori alle aspettative, il che riflette la migliore progettazione dei programmi e la maggiore capacità amministrativa di gestire procedure complesse dell'UE;
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	9.	si rammarica che i costi amministrativi associati alla gestione dei programmi del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) siano rimasti elevati; sottolinea che la sovraregolamentazione (aggiunta di norme a livello nazionale alle norme dell'UE) ha spesso aumentato gli oneri amministrativi e di gestione a carico dei beneficiari senza necessariamente ridurre i tassi di errore; sottolinea che le autorità di gestione corrono il rischio di commettere errori nonostante i loro sforzi per conformarsi ai regolamenti dell'UE;
	9.	si rammarica che i costi amministrativi associati alla gestione dei programmi del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) siano rimasti elevati; sottolinea che la sovraregolamentazione (aggiunta di norme a livello nazionale alle norme dell'UE) ha spesso aumentato gli oneri amministrativi e di gestione a carico dei beneficiari senza necessariamente ridurre i tassi di errore; osserva che requisiti nazionali sproporzionati e ridondanti scoraggiano in particolare i beneficiari di minori dimensioni, gli enti regionali e locali e le organizzazioni con capacità amministrativa limitata dall'accedere ai finanziamenti dell'Unione; sottolinea che le autorità nazionali dovrebbero individuare, giustificare e rivedere sistematicamente i requisiti che vanno oltre il diritto dell'Unione ed eliminare quelli che sono ridondanti, sproporzionati o non supportati da una valutazione del rischio documentata; ritiene che la semplificazione dovrebbe basarsi sulla proporzionalità, sul principio "una tantum" e su sistemi digitali interoperabili, preservando nel contempo pienamente l'efficacia dei controlli, la verificabilità e la tutela degli interessi finanziari dell'Unione; sottolinea che le autorità di gestione corrono il rischio di commettere errori nonostante i loro sforzi per conformarsi ai regolamenti dell'UE;
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	9.	si rammarica che i costi amministrativi associati alla gestione dei programmi del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) siano rimasti elevati; sottolinea che la sovraregolamentazione (aggiunta di norme a livello nazionale alle norme dell'UE) ha spesso aumentato gli oneri amministrativi e di gestione a carico dei beneficiari senza necessariamente ridurre i tassi di errore; sottolinea che le autorità di gestione corrono il rischio di commettere errori nonostante i loro sforzi per conformarsi ai regolamenti dell'UE;
	9.	si rammarica che i costi amministrativi associati alla gestione dei programmi del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) siano rimasti elevati; sottolinea che la sovraregolamentazione (aggiunta di norme a livello nazionale alle norme dell'UE) ha spesso aumentato gli oneri amministrativi e di gestione a carico dei beneficiari senza necessariamente ridurre i tassi di errore; sottolinea che le autorità di gestione corrono il rischio di commettere errori nonostante i loro sforzi per conformarsi ai regolamenti dell'UE; osserva che un'eccessiva complessità amministrativa può distogliere risorse dalla realizzazione dei progetti, compromettere l'efficienza e indebolire il conseguimento degli obiettivi delle politiche; sottolinea che le misure di semplificazione dovrebbero contribuire alla sana gestione finanziaria, alla certezza del diritto e a un migliore rapporto costi-benefici senza compromettere la tutela degli interessi finanziari dell'Unione;
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	9.	si rammarica che i costi amministrativi associati alla gestione dei programmi del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) siano rimasti elevati; sottolinea che la sovraregolamentazione (aggiunta di norme a livello nazionale alle norme dell'UE) ha spesso aumentato gli oneri amministrativi e di gestione a carico dei beneficiari senza necessariamente ridurre i tassi di errore; sottolinea che le autorità di gestione corrono il rischio di commettere errori nonostante i loro sforzi per conformarsi ai regolamenti dell'UE;
	9.	si rammarica che i costi amministrativi associati alla gestione dei programmi del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) siano rimasti elevati; sottolinea che la sovraregolamentazione (aggiunta di norme a livello nazionale alle norme dell'UE) ha spesso aumentato gli oneri amministrativi e di gestione a carico dei beneficiari, in particolare di quelli di minori dimensioni, senza necessariamente ridurre i tassi di errore; sottolinea che le autorità di gestione corrono il rischio di commettere errori nonostante i loro sforzi per conformarsi ai regolamenti dell'UE;
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	9.	si rammarica che i costi amministrativi associati alla gestione dei programmi del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) siano rimasti elevati; sottolinea che la sovraregolamentazione (aggiunta di norme a livello nazionale alle norme dell'UE) ha spesso aumentato gli oneri amministrativi e di gestione a carico dei beneficiari senza necessariamente ridurre i tassi di errore; sottolinea che le autorità di gestione corrono il rischio di commettere errori nonostante i loro sforzi per conformarsi ai regolamenti dell'UE;
	9.	si rammarica che i costi amministrativi associati alla gestione dei programmi del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) siano rimasti elevati; sottolinea che la sovraregolamentazione (aggiunta di norme a livello nazionale alle norme dell'UE) ha spesso aumentato gli oneri amministrativi e di gestione a carico dei beneficiari senza necessariamente ridurre i tassi di errore o l'incertezza giuridica; sottolinea che le autorità di gestione corrono il rischio di commettere errori nonostante i loro sforzi per conformarsi ai regolamenti dell'UE;
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	9 bis.	invita la Commissione a effettuare un'analisi più approfondita delle cause profonde della sovraregolamentazione, in particolare quelle derivanti dai requisiti di audit generati dai numerosi e spesso sovrapposti requisiti della legislazione settoriale; ritiene che tale analisi sia necessaria per distinguere tra la sovraregolamentazione derivante da aggiunte nazionali ingiustificate e gli oneri di audit che sono una conseguenza involontaria di norme settoriali dell'UE complesse o frammentate, in modo da consentire una semplificazione mirata senza compromettere la tutela degli interessi finanziari dell'Unione;
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	9 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a continuare a semplificare il quadro di attuazione riducendo l'inutile complessità amministrativa, promuovendo controlli proporzionati e basati sul rischio ed evitando requisiti nazionali che vanno oltre la legislazione dell'Unione, mantenendo nel contempo un'efficace tutela degli interessi finanziari dell'Unione;
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	10.	sottolinea che l'attuazione dei fondi dell'UE si basa su flussi finanziari, di controllo e di monitoraggio interconnessi, sostenuti da strutture nazionali di coordinamento e da organismi di audit e di lotta antifrode a livello dell'UE; osserva che gli Stati membri di nuova adesione hanno inizialmente dovuto affrontare sfide relative alla capacità amministrativa, al coordinamento e alla maturità del sistema; osserva che le carenze in termini di coordinamento, qualità dei dati e interoperabilità tra i sistemi sono state tra le sfide ricorrenti individuate negli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 e che tali carenze hanno ridotto l'efficacia dei meccanismi di monitoraggio e controllo;
	10.	sottolinea che l'attuazione dei fondi dell'UE si basa su flussi finanziari, di controllo e di monitoraggio interconnessi, sostenuti da strutture nazionali di coordinamento e da organismi di audit e di lotta antifrode a livello dell'UE; osserva che gli Stati membri di nuova adesione hanno inizialmente dovuto affrontare sfide relative alla capacità amministrativa, al coordinamento e alla maturità del sistema; osserva che le carenze in termini di coordinamento, qualità dei dati e interoperabilità tra i sistemi sono state tra le sfide ricorrenti individuate negli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 e che tali carenze hanno ridotto l'efficacia dei meccanismi di monitoraggio e controllo; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che i meccanismi di monitoraggio, controllo e audit rimangano pienamente efficaci e credibili, anche nel contesto dei futuri allargamenti; sottolinea la necessità di rafforzare le capacità degli organismi di audit e antifrode a livello dell'UE, potenziare il coordinamento con le autorità nazionali, migliorare la qualità e l'interoperabilità dei dati e garantire che i sistemi di monitoraggio digitale consentano l'individuazione tempestiva di rischi, irregolarità, conflitti di interessi e frodi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	sottolinea che l'attuazione dei fondi dell'UE si basa su flussi finanziari, di controllo e di monitoraggio interconnessi, sostenuti da strutture nazionali di coordinamento e da organismi di audit e di lotta antifrode a livello dell'UE; osserva che gli Stati membri di nuova adesione hanno inizialmente dovuto affrontare sfide relative alla capacità amministrativa, al coordinamento e alla maturità del sistema; osserva che le carenze in termini di coordinamento, qualità dei dati e interoperabilità tra i sistemi sono state tra le sfide ricorrenti individuate negli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 e che tali carenze hanno ridotto l'efficacia dei meccanismi di monitoraggio e controllo;
	10.	sottolinea che l'attuazione dei fondi dell'UE si basa su flussi finanziari, di controllo e di monitoraggio interconnessi, sostenuti da strutture di coordinamento nazionali e dell'Unione e da organismi di audit e di lotta antifrode a livello dell'UE, comprese misure anticorruzione e relative ai conflitti di interessi; osserva che gli Stati membri di nuova adesione hanno inizialmente dovuto affrontare sfide relative alla capacità amministrativa, al coordinamento e alla maturità del sistema; osserva che le carenze in termini di coordinamento, qualità dei dati e interoperabilità tra i sistemi sono state tra le sfide ricorrenti individuate negli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 e che tali carenze hanno ridotto l'efficacia dei meccanismi di monitoraggio e controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	richiama l'attenzione sul fatto che un numero relativamente elevato di irregolarità rilevate e segnalate può riflettere il funzionamento tempestivo ed efficace dei sistemi di gestione e di controllo, piuttosto che costituire, di per sé, una prova di cattiva gestione; sottolinea che le irregolarità non dovrebbero essere automaticamente equiparate alla frode o alla corruzione, in quanto molte possono derivare da errori non intenzionali, norme complesse o carenze amministrative, mentre la frode comporta un comportamento intenzionale; chiede che tali categorie siano chiaramente distinte nella segnalazione e nella comunicazione pubblica, al fine di evitare di scoraggiare una segnalazione trasparente o di causare un danno reputazionale sproporzionato alle autorità di gestione che individuano e segnalano le irregolarità in buona fede e conformemente ai loro obblighi di controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	si rammarica che la sovraregolamentazione rimanga la sfida operativa più persistente in tutti gli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004, in quanto ha creato un onere amministrativo supplementare nella gestione dei fondi dell'UE, determinando procedure più complesse, con limitate competenze dei beneficiari, e aumentando il rischio di errore;
	11.	si rammarica che la sovraregolamentazione rimanga la sfida operativa più persistente in tutti gli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004, in quanto ha creato un onere amministrativo supplementare nella gestione dei fondi dell'UE, determinando procedure più complesse, con limitate competenze dei beneficiari, e aumentando il rischio di errore o l'incertezza giuridica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	chiede che gli insegnamenti tratti dal finanziamento basato sui risultati siano attentamente valutati, sottolineando nel contempo che tali metodi non devono indebolire la trasparenza o la tutela degli interessi finanziari dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che, al fine di effettuare verifiche e audit dei programmi finanziati con i fondi dell'UE, è essenziale disporre di risorse umane competenti con un'esperienza adeguata e una memoria istituzionale a diversi livelli; deplora la mancanza di risorse finanziarie sufficienti, anche per la formazione e lo sviluppo di capacità dedicate alle funzioni di controllo, e osserva che si tratta di un fattore che incide sulla capacità delle autorità di gestione (nell'ambito della politica di coesione) di effettuare controlli e verifiche efficaci e approfonditi della spesa;
	13.	sottolinea che, al fine di effettuare verifiche e audit dei programmi finanziati con i fondi dell'UE, è essenziale disporre di risorse umane competenti con un'esperienza adeguata e una memoria istituzionale a diversi livelli; deplora la mancanza di risorse finanziarie sufficienti, anche per la formazione e lo sviluppo di capacità dedicate alle funzioni di controllo e di audit, e osserva che si tratta di un fattore che incide sulla capacità delle autorità di gestione (nell'ambito della politica di coesione) di effettuare controlli e verifiche efficaci e approfonditi della spesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Insegnamenti tratti per quanto riguarda le garanzie dello Stato di diritto e la protezione dei beneficiari finali


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che il rispetto dello Stato di diritto è un prerequisito per una sana gestione finanziaria del bilancio dell'UE; ricorda che sono state avviate procedure ai sensi dell'articolo 7 TUE nei confronti di due Stati membri che hanno aderito all'Unione nel 2004 e che il regolamento sulla condizionalità dello Stato di diritto è stato attivato anche in relazione a uno di essi; ritiene che l'esperienza degli allargamenti successivi al 2004 dimostri che le debolezze sistemiche che interessano i quadri anticorruzione, gli appalti pubblici, lo spazio civico, l'indipendenza della magistratura e delle procure, la libertà dei media o l'efficace indagine sulle frodi e la corruzione a danno dei fondi dell'UE possono rappresentare un grave rischio per la tutela degli interessi finanziari dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	sottolinea che il monitoraggio dello Stato di diritto non deve limitarsi al processo di adesione, ma deve proseguire dopo l'adesione e applicarsi allo stesso modo a tutti gli Stati membri; invita la Commissione a sfruttare appieno l'intero pacchetto di strumenti per lo Stato di diritto, tra cui la relazione annuale sullo Stato di diritto, il regolamento sulla condizionalità dello Stato di diritto, le procedure di infrazione, nonché le misure rafforzate di audit e controllo, qualora le violazioni dello Stato di diritto incidano o rischino di incidere sulla sana gestione finanziaria del bilancio dell'Unione o sulla tutela degli interessi finanziari dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	insiste sul fatto che la protezione del bilancio dell'UE nel nuovo QFP deve basarsi su garanzie chiare, applicabili e trasparenti in materia di Stato di diritto; sottolinea che i futuri piani nazionali e strumenti basati sui risultati, sulla scorta dell'esperienza dei piani nazionali di ripresa e resilienza, devono includere traguardi e obiettivi ambiziosi, misurabili e verificabili in modo indipendente, relativi alla lotta alla corruzione, all'integrità degli appalti pubblici, alla prevenzione dei conflitti di interessi, alla trasparenza dei destinatari finali e a sistemi di audit e controllo efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che l'UE ha frontiere terrestri con 23 paesi, compresi i paesi candidati, e ritiene pertanto che la loro partecipazione, in quanto partner paritari, ai programmi Interreg e alle strategie macroregionali offra loro una preziosa opportunità per sviluppare la loro capacità di partecipare ai programmi della politica di coesione non solo a livello centrale ma anche a livello locale e regionale, preparandoli in tal modo all'adesione; sottolinea che, nel contesto dei futuri allargamenti dell'UE, tali paesi candidati dovrebbero essere incoraggiati a partecipare attivamente ai pertinenti programmi transnazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a valutare se i canali di cooperazione, i servizi di audit e i sistemi di garanzia nei confronti della Corte dei conti europea della Commissione (DG REGIO e direzione generale dell'Allargamento e del vicinato orientale (DG ENEST)), dell'OLAF e della Procura europea (EPPO) dispongano di capacità sufficienti e dell'adeguata architettura di controllo di bilancio dell'UE per un'UE più ampia con contesti di gestione dei fondi più complessi; invita la Commissione a evitare un'inutile ristrutturazione preadesione, a meno che non sia basata su dati concreti, graduale e accompagnata da piani di transizione, misure di ritenzione del personale e garanzie di continuità;
	14.	invita la Commissione a valutare se i canali di cooperazione, i servizi di audit e i sistemi di garanzia nei confronti della Corte dei conti europea della Commissione (DG REGIO e direzione generale dell'Allargamento e del vicinato orientale (DG ENEST)), dell'OLAF e della Procura europea (EPPO) dispongano di capacità sufficienti e dell'adeguata architettura di controllo di bilancio dell'UE per un'UE più ampia con contesti di gestione dei fondi più complessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a valutare se i canali di cooperazione, i servizi di audit e i sistemi di garanzia nei confronti della Corte dei conti europea della Commissione (DG REGIO e direzione generale dell'Allargamento e del vicinato orientale (DG ENEST)), dell'OLAF e della Procura europea (EPPO) dispongano di capacità sufficienti e dell'adeguata architettura di controllo di bilancio dell'UE per un'UE più ampia con contesti di gestione dei fondi più complessi; invita la Commissione a evitare un'inutile ristrutturazione preadesione, a meno che non sia basata su dati concreti, graduale e accompagnata da piani di transizione, misure di ritenzione del personale e garanzie di continuità;
	14.	invita la Commissione a valutare se i canali di cooperazione, i servizi di audit e i sistemi di garanzia nei confronti della Corte dei conti europea della Commissione (DG REGIO e direzione generale dell'Allargamento e del vicinato orientale (DG ENEST)), dell'OLAF e della Procura europea (EPPO) dispongano di capacità sufficienti e dell'adeguata architettura di controllo di bilancio dell'UE per un'UE più ampia con contesti di gestione dei fondi più complessi; invita la Commissione a evitare un'inutile ristrutturazione preadesione, a meno che non sia basata su dati concreti, graduale e accompagnata da piani di transizione, misure di ritenzione del personale e garanzie di continuità; invita inoltre la Commissione a provvedere affinché qualsiasi futuro allargamento sia accompagnato da risorse amministrative e finanziarie sufficienti e a garantire una solida responsabilità pubblica e il controllo democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a valutare se i canali di cooperazione, i servizi di audit e i sistemi di garanzia nei confronti della Corte dei conti europea della Commissione (DG REGIO e direzione generale dell'Allargamento e del vicinato orientale (DG ENEST)), dell'OLAF e della Procura europea (EPPO) dispongano di capacità sufficienti e dell'adeguata architettura di controllo di bilancio dell'UE per un'UE più ampia con contesti di gestione dei fondi più complessi; invita la Commissione a evitare un'inutile ristrutturazione preadesione, a meno che non sia basata su dati concreti, graduale e accompagnata da piani di transizione, misure di ritenzione del personale e garanzie di continuità;
	14.	invita la Commissione a valutare se i canali di cooperazione, i servizi di audit e i sistemi di garanzia nei confronti della Corte dei conti europea della Commissione (DG REGIO e direzione generale dell'Allargamento e del vicinato orientale (DG ENEST)), dell'OLAF e della Procura europea (EPPO) dispongano di capacità sufficienti, di dati e dell'adeguata architettura di controllo di bilancio dell'UE per un'UE più ampia con contesti di gestione dei fondi più complessi; invita la Commissione a evitare un'inutile ristrutturazione preadesione, a meno che non sia basata su dati concreti, graduale e accompagnata da piani di transizione, misure di ritenzione del personale e garanzie di continuità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che il sostegno dell'UE alle organizzazioni della società civile, ai media indipendenti, alle parti sociali, alle autorità locali e ai difensori dei diritti umani nei paesi dell'allargamento dovrebbe essere rafforzato e non dovrebbe dipendere dai risultati delle riforme dei governi centrali; sottolinea che tali attori svolgono un ruolo essenziale nel garantire la responsabilità democratica, monitorare la spesa pubblica e difendere lo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la qualità amministrativa, la preparazione digitale, il capitale umano, la capacità di innovazione e lo sviluppo economico incidono sui risultati della struttura di gestione e che nessun fattore funziona in modo isolato; ricorda che una performance insufficiente è più frequente laddove le risorse amministrative e umane limitate coincidono con discrepanze strutturali, come la debolezza delle strutture di audit e di controllo;
	15.	sottolinea che la qualità amministrativa, la preparazione digitale, il capitale umano, la capacità di innovazione e lo sviluppo economico hanno un impatto decisivo sulla qualità dell'elaborazione e dell'attuazione dei programmi e dei progetti e, in ultima analisi, sui risultati conseguiti dai programmi e dagli strumenti finanziati dall'UE, e che nessun fattore funziona in modo isolato; ricorda che una performance insufficiente è più frequente laddove le risorse amministrative e umane limitate coincidono con discrepanze strutturali, come la debolezza delle strutture di audit e di controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la qualità amministrativa, la preparazione digitale, il capitale umano, la capacità di innovazione e lo sviluppo economico incidono sui risultati della struttura di gestione e che nessun fattore funziona in modo isolato; ricorda che una performance insufficiente è più frequente laddove le risorse amministrative e umane limitate coincidono con discrepanze strutturali, come la debolezza delle strutture di audit e di controllo;
	15.	sottolinea che gli ultimi 20 anni della politica di coesione hanno dimostrato una forte correlazione tra la qualità della governance e l'impatto degli investimenti della politica di coesione e chiede pertanto il rafforzamento della capacità amministrativa dei paesi candidati, dal momento che il miglioramento della qualità della governance a livello nazionale, regionale e locale può aumentare l'efficacia delle politiche e degli investimenti nazionali ed europei; sottolinea che la qualità amministrativa, la preparazione digitale, il capitale umano, la capacità di innovazione e lo sviluppo economico incidono sui risultati della struttura di gestione e che nessun fattore funziona in modo isolato; ricorda che una performance insufficiente è più frequente laddove le risorse amministrative e umane limitate coincidono con discrepanze strutturali, come la debolezza delle strutture di audit e di controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che la qualità amministrativa, la preparazione digitale, il capitale umano, la capacità di innovazione e lo sviluppo economico incidono sui risultati della struttura di gestione e che nessun fattore funziona in modo isolato; ricorda che una performance insufficiente è più frequente laddove le risorse amministrative e umane limitate coincidono con discrepanze strutturali, come la debolezza delle strutture di audit e di controllo;
	15.	sottolinea che la qualità amministrativa, la preparazione digitale, il capitale umano, la capacità di innovazione e lo sviluppo economico incidono sui risultati della struttura di gestione e che nessun fattore funziona in modo isolato; ricorda che una performance insufficiente è più frequente laddove le risorse amministrative e umane limitate coincidono con discrepanze strutturali, come la debolezza delle strutture di audit e di controllo; invita la Commissione e gli Stati membri a investire in un settore pubblico qualificato in grado di affrontare le sfide di una sana gestione finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a semplificare le norme di attuazione per i beneficiari, in particolare quelli di minori dimensioni, come i comuni e le organizzazioni della società civile, senza compromettere elevati standard di responsabilità e trasparenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	esorta la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'investire nella modernizzazione della loro struttura di governance e nella digitalizzazione dei fondi e degli strumenti informatici interni, al fine di garantire l'adozione di strumenti digitali interoperabili, accelerare la selezione dei progetti, ridurre i ritardi, rafforzare il monitoraggio, migliorare la trasparenza, sostenere la verificabilità e il tracciamento in tempo reale dei flussi di fondi e migliorare il controllo dei rischi e la prevenzione delle frodi, osservando che ciò dovrebbe costituire un modello per i nuovi paesi candidati; sottolinea che una politica efficace in materia di risorse umane è fondamentale e dovrebbe includere una politica di assunzione efficace ed efficiente nonché investimenti nella formazione del personale e nella ritenzione di personale di alta qualità;
	16.	esorta la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'investire nella modernizzazione della loro struttura di governance e nella digitalizzazione dei sistemi di gestione dei finanziamenti e degli strumenti informatici interni, nonché dei sistemi di audit assistiti dall'intelligenza artificiale, al fine di garantire l'adozione di strumenti digitali interoperabili, accelerare la selezione dei progetti, ridurre i ritardi, rafforzare il monitoraggio, migliorare la trasparenza, sostenere la verificabilità e il tracciamento in tempo reale dei flussi di fondi e migliorare il controllo dei rischi e la prevenzione delle frodi, osservando che ciò dovrebbe costituire un modello per i nuovi paesi candidati; sottolinea che una politica efficace in materia di risorse umane è fondamentale e dovrebbe includere una politica di assunzione efficace ed efficiente nonché investimenti nella formazione del personale e nella ritenzione di personale di alta qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	esorta la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'investire nella modernizzazione della loro struttura di governance e nella digitalizzazione dei fondi e degli strumenti informatici interni, al fine di garantire l'adozione di strumenti digitali interoperabili, accelerare la selezione dei progetti, ridurre i ritardi, rafforzare il monitoraggio, migliorare la trasparenza, sostenere la verificabilità e il tracciamento in tempo reale dei flussi di fondi e migliorare il controllo dei rischi e la prevenzione delle frodi, osservando che ciò dovrebbe costituire un modello per i nuovi paesi candidati; sottolinea che una politica efficace in materia di risorse umane è fondamentale e dovrebbe includere una politica di assunzione efficace ed efficiente nonché investimenti nella formazione del personale e nella ritenzione di personale di alta qualità;
	16.	esorta la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'investire nella modernizzazione della loro struttura di governance e nella digitalizzazione dei fondi e degli strumenti informatici interni, al fine di garantire l'adozione di strumenti digitali interoperabili, accelerare la selezione dei progetti, ridurre i ritardi, rafforzare il monitoraggio, migliorare la trasparenza, la responsabilità e il controllo pubblico, sostenere la verificabilità e il tracciamento in tempo reale dei flussi di fondi e migliorare il controllo dei rischi e la prevenzione delle frodi, osservando che ciò dovrebbe costituire un modello per i nuovi paesi candidati; sottolinea che una politica efficace in materia di risorse umane è fondamentale e dovrebbe includere una politica di assunzione efficace ed efficiente nonché investimenti nella formazione del personale e nella ritenzione di personale di alta qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di riforme volte a istituire autorità e beneficiari degli appalti professionalizzati prima dell'adesione; insiste affinché la Commissione monitori la sovraregolamentazione durante i negoziati e l'attuazione, dal momento che requisiti nazionali supplementari possono aumentare gli oneri amministrativi senza ridurre il rischio di errore; sottolinea la necessità di garantire che il controllo degli appalti sia digitalizzato attraverso gli appalti elettronici, gli strumenti relativi ai conflitti di interessi, i controlli sulla titolarità effettiva, i sistemi di segnalazione del rischio e il monitoraggio dei tempi di ricorso;
	17.	invita la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di riforme volte a istituire autorità e beneficiari degli appalti professionalizzati prima dell'adesione; insiste affinché la Commissione, nel monitorare la sovraregolamentazione durante i negoziati e l'attuazione, dal momento che requisiti nazionali supplementari potrebbero aumentare gli oneri amministrativi senza ridurre il rischio di errore, garantisca che sia previsto qualsiasi ulteriore livello di protezione al fine di rafforzare la trasparenza, la sostenibilità ambientale, la prevenzione dei conflitti di interessi e la lotta alla corruzione; sottolinea la necessità di garantire che il controllo degli appalti sia digitalizzato attraverso gli appalti elettronici, gli strumenti relativi ai conflitti di interessi, i controlli sulla titolarità effettiva, i sistemi di segnalazione del rischio e il monitoraggio dei tempi di ricorso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di riforme volte a istituire autorità e beneficiari degli appalti professionalizzati prima dell'adesione; insiste affinché la Commissione monitori la sovraregolamentazione durante i negoziati e l'attuazione, dal momento che requisiti nazionali supplementari possono aumentare gli oneri amministrativi senza ridurre il rischio di errore; sottolinea la necessità di garantire che il controllo degli appalti sia digitalizzato attraverso gli appalti elettronici, gli strumenti relativi ai conflitti di interessi, i controlli sulla titolarità effettiva, i sistemi di segnalazione del rischio e il monitoraggio dei tempi di ricorso;
	17.	invita la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di riforme volte a istituire autorità e beneficiari degli appalti professionalizzati prima dell'adesione; insiste affinché la Commissione monitori la sovraregolamentazione durante i negoziati e l'attuazione, dal momento che requisiti nazionali supplementari possono aumentare gli oneri amministrativi senza ridurre il rischio di errore; sottolinea che qualsiasi requisito che vada oltre le norme dell'Unione dovrebbe essere trasparente, giuridicamente giustificato, proporzionato a un rischio individuato e concepito in modo da non creare ostacoli amministrativi discriminatori, politicamente discrezionali o ingiustificati per i beneficiari locali e regionali; sottolinea la necessità di garantire che il controllo degli appalti sia digitalizzato attraverso gli appalti elettronici, gli strumenti relativi ai conflitti di interessi, i controlli sulla titolarità effettiva, i sistemi di segnalazione del rischio e il monitoraggio dei tempi di ricorso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di riforme volte a istituire autorità e beneficiari degli appalti professionalizzati prima dell'adesione; insiste affinché la Commissione monitori la sovraregolamentazione durante i negoziati e l'attuazione, dal momento che requisiti nazionali supplementari possono aumentare gli oneri amministrativi senza ridurre il rischio di errore; sottolinea la necessità di garantire che il controllo degli appalti sia digitalizzato attraverso gli appalti elettronici, gli strumenti relativi ai conflitti di interessi, i controlli sulla titolarità effettiva, i sistemi di segnalazione del rischio e il monitoraggio dei tempi di ricorso;
	17.	invita la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di riforme volte a istituire autorità e beneficiari degli appalti professionalizzati prima dell'adesione; insiste affinché la Commissione monitori la sovraregolamentazione durante i negoziati e l'attuazione, dal momento che requisiti nazionali supplementari possono aumentare gli oneri amministrativi senza ridurre il rischio di errore; sottolinea la necessità di garantire che il controllo degli appalti sia digitalizzato attraverso gli appalti elettronici, gli strumenti relativi ai conflitti di interessi, i controlli sulla titolarità effettiva, i sistemi di segnalazione del rischio e il monitoraggio dei tempi di ricorso; sottolinea che procedure di appalto trasparenti e competitive sono essenziali per garantire un buon rapporto costi-benefici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di riforme volte a istituire autorità e beneficiari degli appalti professionalizzati prima dell'adesione; insiste affinché la Commissione monitori la sovraregolamentazione durante i negoziati e l'attuazione, dal momento che requisiti nazionali supplementari possono aumentare gli oneri amministrativi senza ridurre il rischio di errore; sottolinea la necessità di garantire che il controllo degli appalti sia digitalizzato attraverso gli appalti elettronici, gli strumenti relativi ai conflitti di interessi, i controlli sulla titolarità effettiva, i sistemi di segnalazione del rischio e il monitoraggio dei tempi di ricorso;
	17.	invita la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di riforme volte a istituire autorità e beneficiari degli appalti professionalizzati prima dell'adesione; insiste affinché la Commissione monitori la sovraregolamentazione durante i negoziati e l'attuazione, dal momento che requisiti nazionali supplementari possono aumentare gli oneri amministrativi senza ridurre il rischio di errore o di incertezza giuridica; sottolinea la necessità di garantire che il controllo degli appalti sia digitalizzato attraverso gli appalti elettronici, gli strumenti relativi ai conflitti di interessi, i controlli sulla titolarità effettiva, i sistemi di segnalazione del rischio e il monitoraggio dei tempi di ricorso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17a.	sottolinea che il futuro allargamento deve essere guidato da una prospettiva geopolitica, riconoscendo che l'avvicinamento dei paesi candidati all'Unione contribuisce direttamente alla sicurezza, alla resilienza democratica e all'autonomia strategica dell'Europa; sottolinea che ritardi o incertezze nel processo di allargamento possono creare vulnerabilità sfruttabili da attori esterni che cercano di compromettere la stabilità europea; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	invita la Commissione a garantire che la politica di allargamento sia sostenuta da una strategia di investimento globale che combini le riforme istituzionali con lo sviluppo delle infrastrutture, l'integrazione economica, la sicurezza energetica, la connettività digitale e i collegamenti di trasporto, garantendo in tal modo che i paesi candidati diventino partecipanti pienamente integrati nel progetto europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	sottolinea l'importanza strategica dei corridoi di trasporto europei, compresa la rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), quali strumenti di integrazione economica, coesione territoriale e resilienza geopolitica; sottolinea che l'estensione e il completamento di tali corridoi verso i paesi candidati rafforzeranno i legami commerciali, la mobilità militare, la sicurezza energetica e la resilienza alle crisi; invita la Commissione a dare priorità ai progetti di connettività che collegano i paesi candidati alle reti di trasporto, energetiche e digitali dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	esorta la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di piani di riforma volti a rafforzare la loro capacità e la loro preparazione amministrativa, che comprendono piani di assunzione e ritenzione del personale, sistemi di gestione e controllo funzionanti, piattaforme digitali di monitoraggio operative, una solida metodologia di campionamento, una strategia antifrode, controlli sui conflitti di interessi e un'attuazione pilota nell'ambito del processo e dei fondi di preadesione, nonché a conseguire tassi di assorbimento più elevati, tassi di errore inferiori e migliori progressi in termini di risultati;
	18.	esorta la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di piani di riforma volti a rafforzare la loro capacità, anche attraverso programmi di gemellaggio tra le autorità competenti responsabili della gestione, dell'audit, del controllo e della tutela dei fondi dell'Unione negli Stati membri e nei paesi candidati, e la loro preparazione amministrativa, che comprendono piani di assunzione e ritenzione del personale, sistemi di gestione e controllo funzionanti, piattaforme digitali di monitoraggio operative, una solida metodologia di campionamento, una strategia antifrode, controlli sui conflitti di interessi e un'attuazione pilota nell'ambito del processo e dei fondi di preadesione, nonché a conseguire tassi di assorbimento più elevati, tassi di errore inferiori e migliori progressi in termini di risultati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	esorta la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di piani di riforma volti a rafforzare la loro capacità e la loro preparazione amministrativa, che comprendono piani di assunzione e ritenzione del personale, sistemi di gestione e controllo funzionanti, piattaforme digitali di monitoraggio operative, una solida metodologia di campionamento, una strategia antifrode, controlli sui conflitti di interessi e un'attuazione pilota nell'ambito del processo e dei fondi di preadesione, nonché a conseguire tassi di assorbimento più elevati, tassi di errore inferiori e migliori progressi in termini di risultati;
	18.	esorta la Commissione a sostenere i paesi candidati nell'attuazione di piani di riforma volti a rafforzare la loro capacità e la loro preparazione amministrativa, che comprendono piani di assunzione e ritenzione del personale, sistemi di gestione e controllo funzionanti, piattaforme digitali di monitoraggio operative, una solida metodologia di campionamento, una strategia antifrode, controlli sui conflitti di interessi e un'attuazione pilota nell'ambito del processo e dei fondi di preadesione, nonché a conseguire tassi di assorbimento più elevati, tassi di errore inferiori e migliori progressi in termini di risultati; sottolinea che l'assistenza preadesione dovrebbe promuovere il rafforzamento della pubblica amministrazione ed evitare di fare affidamento su consulenti privati esterni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	invita la Commissione ad agevolare lo scambio di competenze tecniche tra i paesi candidati e gli Stati membri con comprovati risultati positivi nell'attuazione della politica di coesione, anche attraverso meccanismi quali le valutazioni inter pares, lo strumento di assistenza tecnica e scambio di informazioni (TAIEX) e i programmi di gemellaggio; sottolinea che tali strumenti possono accelerare il trasferimento delle migliori pratiche, rafforzare la capacità amministrativa e ridurre la curva di apprendimento per i paesi candidati prima dell'adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	chiede che il prossimo quadro finanziario pluriennale rispecchi l'importanza strategica dell'allargamento garantendo risorse sufficienti per l'assistenza preadesione, la connettività infrastrutturale, lo sviluppo delle capacità istituzionali e la convergenza economica; sottolinea che gli investimenti prima dell'adesione riducono i futuri costi di adeguamento e rafforzano l'efficacia della futura spesa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	raccomanda che i paesi candidati acquisiscano familiarità sia con gli strumenti di gestione concorrente sia con gli strumenti basati sui risultati, valutando nel contempo la creazione di strutture amministrative per diversi modelli di finanziamento dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	sottolinea che i programmi dell'Unione a sostegno della competitività, dell'innovazione, della ricerca e delle tecnologie strategiche dovrebbero contribuire a rafforzare la resilienza economica complessiva dell'Unione e la crescita a lungo termine, garantendo nel contempo un'equa distribuzione geografica delle opportunità in tutti gli Stati membri; prende atto della persistente concentrazione di una quota significativa dei finanziamenti legati alla competitività in un numero limitato di regioni con ecosistemi dell'innovazione già ben sviluppati; invita la Commissione a promuovere ulteriormente l'equilibrio geografico e le misure di sviluppo delle capacità nella progettazione e nell'attuazione di tali programmi, al fine di sostenere l'eccellenza e l'innovazione in tutti gli Stati membri, ridurre i divari di innovazione, promuovere la convergenza verso l'alto e consentire di sfruttare appieno il potenziale del mercato unico dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede alla Commissione e agli Stati membri di andare oltre l'assistenza tecnica e di investire nel capitale umano in seno alle autorità di gestione e alle autorità di audit per evitare la perdita della memoria istituzionale; invita la Commissione a sviluppare solidi sistemi di audit per tutelare gli interessi finanziari dell'UE dalla corruzione sistemica o dai conflitti di interessi e a utilizzare strumenti digitali e orientamenti preventivi per ridurre i rischi strategici, anche sostenendo gli Stati membri nell'adozione di strategie nazionali antifrode;
	19.	chiede alla Commissione e agli Stati membri di andare oltre l'assistenza tecnica e di investire nel capitale umano in seno alle autorità di gestione e alle autorità di audit per evitare la perdita della memoria istituzionale; invita la Commissione a sviluppare solidi sistemi di audit per tutelare gli interessi finanziari dell'UE dalla corruzione sistemica, dai conflitti di interessi, dall'elusione fiscale e da qualsiasi uso improprio dei fondi dell'UE e a utilizzare strumenti digitali e orientamenti preventivi per ridurre i rischi strategici, anche sostenendo gli Stati membri nell'adozione di strategie nazionali antifrode; invita inoltre la Commissione a monitorare l'attuazione efficace di solide misure antifrode, al fine di garantire la trasparenza sui beneficiari finali e la protezione degli informatori, nel pieno rispetto dello Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede alla Commissione e agli Stati membri di andare oltre l'assistenza tecnica e di investire nel capitale umano in seno alle autorità di gestione e alle autorità di audit per evitare la perdita della memoria istituzionale; invita la Commissione a sviluppare solidi sistemi di audit per tutelare gli interessi finanziari dell'UE dalla corruzione sistemica o dai conflitti di interessi e a utilizzare strumenti digitali e orientamenti preventivi per ridurre i rischi strategici, anche sostenendo gli Stati membri nell'adozione di strategie nazionali antifrode;
	19.	chiede alla Commissione e agli Stati membri di andare oltre l'assistenza tecnica e di investire nel capitale umano in seno alle autorità di gestione e alle autorità di audit per evitare la perdita della memoria istituzionale; invita la Commissione a sviluppare solidi sistemi di audit per tutelare gli interessi finanziari dell'UE dalla corruzione sistemica o dai conflitti di interessi e a utilizzare strumenti digitali e orientamenti preventivi per ridurre i rischi strategici, anche sostenendo gli Stati membri nell'adozione di strategie nazionali antifrode; sottolinea che la protezione del bilancio dell'Unione e il rispetto dello Stato di diritto si rafforzano a vicenda e non sono negoziabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	ricorda che l'Unione si fonda sul rispetto della diversità culturale, storica e religiosa; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che i processi di allargamento rimangano attenti alle specifiche esperienze storiche, tradizioni culturali e identità religiose dei paesi candidati; sottolinea che il successo dell'integrazione richiede dialogo, comprensione reciproca e rispetto tra gli Stati membri attuali e quelli futuri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sottolinea che i futuri allargamenti dovrebbero rafforzare la competitività dell'Unione preparando i paesi candidati non solo a una sana gestione finanziaria, ma anche a una partecipazione effettiva al mercato unico attraverso l'allineamento normativo, l'eccellenza amministrativa e un contesto prevedibile per gli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	invita la Commissione a garantire che i fondi dell'UE non siano indirizzati verso oligarchi o imprese legate a persone politicamente esposte con ruoli decisionali, al fine di preservare l'integrità istituzionale, garantire un processo decisionale imparziale e trasparente e rafforzare la fiducia dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	incoraggia la Commissione ad agevolare lo scambio di migliori pratiche tra le autorità di gestione, audit e controllo degli Stati membri attuali e futuri al fine di rafforzare la capacità amministrativa, migliorare la governance digitale e accrescere la protezione del bilancio dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	sottolinea che il monitoraggio dei programmi di riforma nell'ambito degli strumenti di preadesione basati sui risultati dovrebbe essere reso sufficientemente trasparente da consentire un controllo efficace, anche da parte delle parti sociali e delle organizzazioni della società civile dei paesi beneficiari; osserva che le organizzazioni della società civile contribuiscono al quadro di controllo e responsabilità relativo ai fondi dell'Unione, anche monitorando l'attuazione delle fasi di riforma e l'utilizzo dei fondi da parte dei destinatari finali, e sottolinea che l'applicazione di meccanismi di condizionalità nei confronti dei governi centrali non dovrebbe avere l'effetto indesiderato di indebolire tale capacità di controllo indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che l'esperienza degli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 dimostra che la capacità amministrativa, la stabilità istituzionale e sistemi di gestione e di controllo maturi sono più decisivi per l'efficace attuazione dei fondi dell'UE rispetto al modello di governance formale scelto; invita la Commissione a garantire che tali insegnamenti si riflettano nella preparazione dei futuri allargamenti e nell'elaborazione del quadro di bilancio dell'UE per il periodo successivo al 2027;
	20.	sottolinea che l'esperienza degli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 dimostra che l'allargamento è stato uno degli investimenti strategici di maggior successo dell'UE, che ha garantito pace, stabilità, sviluppo economico e una sovranità europea più forte; sottolinea che un'efficace capacità amministrativa, la stabilità istituzionale e sistemi di gestione e di controllo maturi restano essenziali per un'integrazione riuscita, ma che l'allargamento deve essere affrontato anche come uno strumento geopolitico che rafforza la sicurezza, la resilienza e l'influenza dell'Unione; invita la Commissione a garantire che tali insegnamenti si riflettano nella preparazione dei futuri allargamenti e nell'elaborazione del quadro di bilancio dell'UE per il periodo successivo al 2027, anche attraverso risorse finanziarie adeguate, priorità di investimento strategiche e un sostegno mirato ai paesi candidati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che l'esperienza degli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 dimostra che la capacità amministrativa, la stabilità istituzionale e sistemi di gestione e di controllo maturi sono più decisivi per l'efficace attuazione dei fondi dell'UE rispetto al modello di governance formale scelto; invita la Commissione a garantire che tali insegnamenti si riflettano nella preparazione dei futuri allargamenti e nell'elaborazione del quadro di bilancio dell'UE per il periodo successivo al 2027;
	20.	sottolinea che l'esperienza degli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 dimostra che, pur essendo la capacità amministrativa, la stabilità istituzionale e i sistemi di gestione e di controllo maturi decisivi per l'efficace attuazione dei fondi dell'UE, la partecipazione democratica di tutti i portatori di interessi pertinenti (sulla base del partenariato e della governance multilivello) è altrettanto indispensabile per una programmazione e un'attuazione di buona qualità e, in ultima analisi, per un utilizzo efficace ed efficiente del denaro dei contribuenti dell'UE; invita la Commissione a garantire che tali insegnamenti si riflettano nella preparazione dei futuri allargamenti e nell'elaborazione del quadro di bilancio dell'UE per il periodo successivo al 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che l'esperienza degli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 dimostra che la capacità amministrativa, la stabilità istituzionale e sistemi di gestione e di controllo maturi sono più decisivi per l'efficace attuazione dei fondi dell'UE rispetto al modello di governance formale scelto; invita la Commissione a garantire che tali insegnamenti si riflettano nella preparazione dei futuri allargamenti e nell'elaborazione del quadro di bilancio dell'UE per il periodo successivo al 2027;
	20.	sottolinea che l'esperienza degli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 dimostra che la capacità amministrativa, la stabilità istituzionale e sistemi di gestione e di controllo maturi sono più decisivi per l'efficace attuazione dei fondi dell'UE rispetto al modello di governance formale scelto; invita la Commissione a garantire che tali insegnamenti si riflettano nella preparazione dei futuri allargamenti e nell'elaborazione del quadro di bilancio dell'UE per il periodo successivo al 2027; invita inoltre la Commissione e gli Stati membri a migliorare la trasparenza e l'accessibilità pubblica dei dati sui risultati e sulla performance dei fondi dell'Unione negli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004, in modo che i cittadini e i contribuenti possano vedere i benefici documentati di una spesa dell'Unione ben gestita, rafforzando in tal modo la responsabilità e la titolarità pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che l'esperienza degli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 dimostra che la capacità amministrativa, la stabilità istituzionale e sistemi di gestione e di controllo maturi sono più decisivi per l'efficace attuazione dei fondi dell'UE rispetto al modello di governance formale scelto; invita la Commissione a garantire che tali insegnamenti si riflettano nella preparazione dei futuri allargamenti e nell'elaborazione del quadro di bilancio dell'UE per il periodo successivo al 2027;
	20.	sottolinea che l'esperienza degli Stati membri che hanno aderito all'UE a partire dal 2004 dimostra che la capacità amministrativa, la stabilità e la trasparenza istituzionali e sistemi di gestione e di controllo maturi sono più decisivi per l'efficace attuazione dei fondi dell'UE rispetto al modello di governance formale scelto; invita la Commissione a garantire che tali insegnamenti si riflettano nella preparazione dei futuri allargamenti e nell'elaborazione del quadro di bilancio dell'UE per il periodo successivo al 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Michal Wiezik, Olivier Chastel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	evidenzia che qualsiasi futura architettura di attuazione del bilancio dell'Unione per il periodo successivo al 2027, compresi i piani di partenariato nazionali e regionali proposti, dovrebbe essere concepita ponendo un forte accento sulla responsabilità, sulla verificabilità e sulla chiara ripartizione delle responsabilità, evitando un'ulteriore complessità amministrativa che potrebbe compromettere l'efficace attuazione e la sana gestione finanziaria dei fondi dell'Unione, nonché la certezza del diritto per le autorità pubbliche, i beneficiari e gli investitori privati; sottolinea che l'accelerazione del ritmo del processo di allargamento rende essenziale che l'architettura di controllo di bilancio per il periodo successivo al 2027, compresi i sistemi di controllo della Commissione, dell'OLAF, dell'EPPO e della Corte dei conti europea, corrisponda adeguatamente a un'Unione più ampia con contesti di gestione dei fondi più complessi.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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